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festose ; acct)gllenze all

lm Lg uovo funzloni del

la Provingi
ordlnamento amministr, oy

ativo moder-

il Qu ma:-chejil’ ‘meritissimo presiden-

Emzionf "pmvmcmle 'di Siena, mniar-

mh(}g(.rlwﬂallaﬁ Nerli, svolse a Montal-
gl comunale la mattma. del

; mmo : glorno

"'depllhfo del COUOglO Arturo leacm, il
'ing." Costanti, :gli assessori’ avv. Padelletti
o.w. ITamanti¥. il segrehm(»capo ctv. Bruni,
*avy, Giuseppe: Angelini, il dott. Fxoravanﬁ 11
W deI"‘Semmmo‘ arcip. Andrea Guem i
that leom, ‘il direttore " didattico " sig. Bomfam, i
*-maig: " Cinelli}: la  direttrice = del'R.. Educatorio
“!di-8.#Caterinacon 16 maestre signorine  Rota o .
‘Crociani, il bibliotecario comunaleAdolfo Tempe-
- rmj l“profi*Arturo Luciani, il -marescxallo mag-
glore sig. Valletta, il delegato sig.’ Franceschelli,
» isignon Vieri Padelletti, Ferruccio - Ricei, Glu-
- seppe’ Saloni,-cav. Espartero Brigidi, cav. Caselli, .
arjbaldo Tempeésti e Carlo Capaccioli.
-‘;Presantato ‘con belle ed applaudite parole ‘dal-
egregio sindaco,” il marchese Ballati Nerli comin-
ixfrilevandgcome per I’ esame e 1o studio’ delle
t1'unmox.u'nu che ‘I ‘Provincia dovrebbe assu-
of di - un“.sq.nq 6 razionale decentra-
manta'ammnmhamw, Ppossono - avere interesse per
. "quantf *aspirano-a-dare ai pubblici : ‘gervizi un im-

&

'dfo’lmmo un*mteresse a.ncbe pil*ivo per tutti

no'una:piit efficace tutela degli interessi - di-certi
Comuni net-quali, come avviene per - quello di
‘Montalcino,-per' condizioni topografiche: ¢ pet al
‘.tre*afvorevoli circostanze, 1’ opera ' dell’ ammii
strazione pl,lbblica cost come oggi Bi- avolge non
pud “rinseireiiroppy’ proficus. -
' Bwozdm 1a genesi dell’ ente Prov:ncia, lamen-
; ‘f& cha‘dalle leggi che si-emanarono per I’ ordina-
'mento ‘amministrativo del Regno ne fosse ridotta
nssaf {1l importanza, tanto che vi fu o i & tuttora
; clﬁ“'vouebbe vederla: abolita, Hsamina il -contenu-
o delle due teorie. propugnatrice I’ una della ne-
cessité/. dell’ esistenza dell’ ente Provincia, - affer-
mmte l' lltrn 1", opportunita della sus soppressione
8 HIOVI come quest’ ultima teoria sia andata: po-
co; 3 !poco’ perdendo valore mentre si' & rafforzata -
lfﬂltm che. vuole mantenuta la Provincia, la qua-
lg: pl‘e!so “dt'noi 'non costituisce una divisione ter-
ntpriale arhﬁmosa, ma’ una’ natarale  colleganza
mﬁﬁl che legittima e -rende anzi indispensabilé |
‘mantenimento’ m vita del detto ente, del quale
P°““r0 ‘devesi zjconoscere la limitata’ importanza
. delle"funzioni ‘dhe ‘oggi’ & chiamato, ad. esercitare
9'15 llecessxﬁ che vengi- nlld(gata 14 sua sfers 4’ &
10/ che Ia’ Provmcm abbia modo dx complea

]

jESCE"‘wMA E LA TERZ

,ref}zasdel march Balla’u ﬂerll

i pulsg’sempre” piu forte, quell’ esame e quello stu- |

DOME N]CA

mae'i ’

D1 OGNI MESE

oratofe e all on. F’llaca

nd uh ente‘ che ha marcata attitudine &’ pronede-'
re alla tutela di tutti i piit vitali interessi: che"
nhscond o 8i sviluppano in un dito torritorio e
che non lmnno un caratters tanto genernle da po-
ter essere risoluti uniformemente ifi tutto il Regno,
13 un carattere tanto particolare da rientrare nel-
la- corchia di quelli la-cuf tutela pud ai Comuni
essere affidata. RERE:

Si dlifonde quindi a parlare dei VOtl -dalle

rappresentnnze provinciali’ pilt volts emessi ' per
una rifor ma' dell’ attualé ordinamento ammmistm,a
tivo" che- affidi ‘alla” Provincia £

“a)il senvmo di manutenzione di tutte le stra-
- dé nazionalj 6 intétcornunali con Is corresp6nsio-
: ne’alla’ Provincia di contributi proporziénali;dello
. Stato, dei Comuhi e dei maggiori utenti; -

b) gli istituti d’ istruzione tecnic, professiond~ |
le_e.di arti e mestieri -cot:-‘concorsi. ogii- stabiliti.
"o con ‘la’ devoluzione dblle fdndazioni speciali;

¢) la facoltd di assinzione -di pubbliche impre- |
! se. &'regime di monopolio con- diritte” di’ rigcatto . |
e con lo speciale scopd di rendere’possibile’l’ im: |
: pianto e 1’ esercizio di servizi -pubblici ihtercomu- |
‘ pali e la esecuzione diretta dei servizi+istituzio

nali ; ' ' ’ "_' pos
a) una ingerenza nella ' politica!‘del lavoto ;
" ¢) una-ingerenza.nelle istituzioni di. assisten:
. za ospitaliera -intercomunale e-di assmtenza 8pe-
ciale “igienica- locale.

11 - chiarissimo -oratore, ‘ascoltate: sernpre " con
' deferente attenzione ' dal pubblico:: numeroso e
- distinto, illustra ciascuna delle funzioni: preditate
accennando ai’ motivi- clie giustificano e rendono
- anzi. indispensabile — per il-buon andameto’ dei |
vari-servisi — 1 affidamento ' di--esge. alla- Provm-
cia. 8i sofferma. in ispscial modo#su alcuué fra*
- le pilt 1mportunt1 delle  funzioni medesime e 'an-

T
X

. | dato ‘che

| provvedano in modo uniforme a disciplinare-que-

BT IR
&eche ' tale gervizio deve prowadera. Prosp e}n
o osgerva come un ente seeista,: la: Provln’exd,.
quale ormai ha-una propria orga.;izmwne,‘beoap- \
ca’ che' pud  benissimo prestarsi 8 Lpiws es’wse i
complesse mangioni e che le permet‘wrebbe th
gpiegare':nel. campo della viabilitd un’opera-ydra:. -
mente efficace, quale . pud gperarsi da un-ento; tﬂ; ,
dalla conoscenza perfetta delle condizioni topo,
ficho delle’ varie parti del territorio. provmclble,
delle condizioni delle industrie esistenti. mek ters
ritorio medesimo e della possibilita o meno; del
Joro sviluppo, e dall’essere in grado - di conogcafe .
¢ giudicare con: esattezza la_natora o1 m’uanen‘xé.
a6l commercio che nella Provincia si-avolge, pud
trarre gli elementi. per determinara con pracisions
{l- de farsi in merito a questo imporiante ramG
de] pubblico. servizio; di guisa che il. servizio e
| desimo possa svolgersi in modo rogolare o Diens~

s mente rispondente al bisogno.

. A questo punto 1’ oratore ‘crede opportuno.di-
scostarsi alquanto dal tema della sus. conierenzs
per parlare:di una questione importantissima:al 2
vizio della -viabilitd intimamente~ connessa. Riear:
con R. Decreto 23 marzo 1911 fu ap- .- -
provato ‘il regolamento per .la 1arghezza dei, cery -
chioni -delle ruote dei veicoli- che transitano sulle
pubbhehe "strade; in relazione al carico' dei, yof
coli stessi, rileva come disposizioni generali,: chs

sta- materia,. siano per riuscire veramente: utzlx aly -
le Provincie' poichd intendono appunte- al ﬁne 2
di - evitare che per ! intensificarsi del- tramsito -
sulle vie rotabili, venga di-troppo.danneggiato’il .-
_piano viabile] Ma osserva come -questa utiliti-pes.:
la- finanza ‘provinciale debbasi- perd -procurare di- V
conseguire col minore possibile - disagio.: pez-ile -
locali economis, ev1tando il danno - non-lieve. che o
ai proprietari di veicoli potrebbe’ derivare. dalla; g
nerale contemporanea applicazione  delle. norm
sugeitate qu&lom dal Governo fosse tenuta-ferms
al»23. marzo. p- f.'la data di- apphoazmne del ;- dets

to'regolamento. , & dice che su-cid eglit: zebbeia. .

zitutto dice della viabilith -rurale, mﬂbn(lend081
- sulla importgnza che esso ha per L’yeeonomup; na:

oggi non pud- provvedersi con’uniformitardi lete-
-rii, divisa cdme & fra lo Stato, la Provmcw:te il
Gomune) vedga affidata ad un solo ente:il quale
possa prOvvederw in modo efficace,’ tenendolcon:.

taseguendo passo passo il sorgere eil trasformar-
51 di quelle lesigenze che possono'a loro volta |
richiedere la' modificazione o' la estensione dircer-

. —-come il servizio della viabilit¥ non abbia|per
nulla i caratteri di una funzione statale e non
possa qumdx! essere assunto dallo' Stato;« :mehtre.
d’ altro cantornon potrebbe essére «utilmente &aﬁi—
datoiper intiero ai Comuni poichdise per lajre:
1 golaritd dello svolgimento del servizio' predetto &

' necessario - tener :conto - delle esigenzg_l ¢ delle- ¢on-

zionale e rilevando come le odierne: condiziond: di;
questa richiedano che tutta la cura. viarums (cui:

“to delle particolari condizioni delle smgole locali- ;

te reti, stradali. - Rileva -— spiegandone le: ragioni

| dizioni locali, tuttavia occorre beny; guardarsi- di
| restringers di-troppo il campo -d’ azipne dell’ en-

richismare 1 attenzione dei rappresentanti:le Pros .’
vincie nel ‘ecente Congresso di Firenze,; fa.cqndo
rilevare;la pecessitd .di rivolgere ‘-al Potere'
trale vive premure perché .fosse :consentita,:l’ ap;
pheazmne graduale delle ' norme, del' nuovoorego-
lamento;-di .guisa che pei veicoli- oggx'-.ssﬁten
le’ norme, stesse si.applicassero di.velta.
che- debbasi.: procedere alla ncostruzxone 1 que
eerchioni: che fossero . logorati dall’ uso; ody alm
‘ no-che' tale-applicazione graduale venga-consens;
| tita:pei veicoli trainati da buoi e inservie'nti \ad
usxpagrarx, poichd questi tlanmtano qua31 in;
do-esolusivo rper strade vicinali: e. prlvate,._ ;
anzi giustifichergbbe anche una, modificazione::
le-norme. dek regolamento, di cui trattasi; nel sen
~80 .ehe per i gerchioni di essi fosse: consentxta.u,unn
1arghezza minere ¢i- quella prescritta per altre spe—‘
cie’di veicoli. Dice come il Ministero, riconosgius,
ta.appunte -la necessitd di studiare il da farsi
merito alla applicazione delle normerregolamentan :
alla: loro -eventuale modificazione, abbia.. nommate,
| apposite, Commissione alla quale 1’ Amuinigtrazion




-u,

¢ vamclale nostra ha gia futn
voti nel senso suindicato.

1I' march. Ballati Nerli pnrla poi delle nuove

funzmm della Provincia nel campo, della istruzio-

/""" ne tecnica, professionale, agraria e di arti © me-

" ., ‘gtieri, osservando come 1’ ordinamento oggi osisten-

te per le scuole speciali sia troppo uniforme o

non tenga affatto conto delle peculiari necossi-

1 di' ogni’ smgola regione ; difetto questo gro-

vissimo (in ispecie per quanto concerno 1’ istruzio-

na professionale che dovrebbe modellarsi sulle

economie regionali) e che potrebbe essers olimi-

+ nato coll’ affidamento della funziono di i tratta-

si alle Provincie, poichd se si considera che nol

territorio di ciascuna di queste quasi

pervemre i propx i

sempre 8i

svolgono e si sviluppano' speciali economie che sj |

Memnzxmo e si distinguono, per la natura loro,
da quelle esistenti nel territorio  di altra 1’10v1u—
cia, di leggeri si comprende come quella diver-
sificazione, ‘che nel determinare i ecriteri’ cui va
ispirato I’insegnamento ‘professionale deve tenersi
a guida costante affinchd 1’istruzione stessa possa
riuscire veramente proficua, troverebbe in ciascuna
Provincia 1’ ambiente piu adatto _per poter essere
attuata.
Ricorda poi che nel recente Congresso "dei
mppresentantl le Amministrazioni provinciali, te-
nuto & Firenze, fu discusso il tema importantissi-
mo della provincializzazione delle condotte medi-
che; tema, che diede luogo a un vivace dibatti-
to. Osserva come dagli oppositori di tale rifor-
. ma si eccepisca anzitutto che tale provvedimento,
anzichd dal bisogno e dal dovere di richiamare
una funzione e un servizio alle Provincie, quali
loro sedi naturali, sia suggerito dalle disagiats
condizioni di molti nedici condotti e dalla preoc-
oupa.zmne Jdi trovare una- via ne]lu quale  esse
& avrebbero’ dx*molto a"migliorare.;E"inoltre che la
detta riforma non potrebbe incontrare ‘il favore

delle Ammunstrn.zmm dei maggiori- Comuni. dell

Regno, chehanno organizzato: in granch propor-
’, zioni- il servmo delle condotte - mediche ; e mﬁne
" che ‘se uno. "dei ‘motivi pei quah la rxforma si

vagheggia 3 quello di porre riparo alla emgtuta i
* degli_ stipendi ‘di molti medici condotti, tali stipen="|

. di' dovrebbero  venire -migliorati, .il. che produrreb-
be un notevole aggravm alle ﬁn,anze delle Pfo—

* vincie. . 10\
. L oratore confuta ciaséuna delle oblezwm pre—
: cxtate osservando: . ° A

_che se & vero che'la provmcmhzzazmue delle
éondotte medlche % *richiesta specialmente come
un'rimedio alle disagiate condizioni, di molti me-
- dici condotti, ® anche vero che tale provvedunen—
~'to ridonderebbe in sostanza a * vantaggio del  ser-
vmo, poiche, divenuto gquesto pnovmmale, avreb-
“ be fra- l’altro ciascuna Provincia “la possibilitd
di"assicurare ai propri medici condott1 una certa
camem in‘guisa che ai POSt‘l pit importanti e
megho rembmh potessero i medici stessi perveni-
To mediants ‘promozioni per merito, la speranza
delle quali nsswurerebbe meglio Jl buon andamen-
fo del servizio; '

che non'si pud di soverc].uo laacmrsn impres-
"sionare dal timore che i grandi ‘Comuni possano
: 05'“88181‘6 questa riforma, inquantoche anche am-
'ge8d clb 2 evidente -che quello’ generale doven-
.do, sempre’ preva.lere su qualsiasi particolare inte-
f"’s“a addirittura ingiustificata sarebbe la opposi-
o ziong delle Amministrazioni comunali, poich® per
na guestione di amor propno non potrebbe am-
'meﬁem ‘che’ dovesse venir sacrificato il razionale
' nssetto di un ramo tanto 1mportante del pervmo
; Pllbbhco st s ,

" che- é almeno eccessiva la  preoccupazione
de]l’ aggravio  che potrebbe derivare alle finanze
dﬁlle Provincie in dipendenza degli aumenti di
: shpendm da concederm a molti medxm condoth

.daco di Buomouveuto p

poichd, una volta prévincinlizml(ﬂ il sm‘viyio, sic-
come vi1 sarobbo la possibilita di far poumlme
\ni’modi(‘:i unnp certa carriera, 0 Qvulm\to cho i
sanitari, non ossendo pilt mml,r(_\l,l.i"u fogsilizzarsi
in un dato Comune, ma potondo poco alla volta
ottonere rosidonzo piit importanti ¢ moglio rotri-.
buite, non_ avrobbero motivo di chiedere pei po-
sti di prima_nomina stipondi trnppo'nlovuti. i

Dimostra como al rogolaro funzionamento dol
servizio dello <‘.0;ulnt,lu:mr,-(linlm un ento
sio” dol Comuno potrebbo meglio provvedere \an-
che perchd, ‘avrebbo ln possibiliti di adoftaro mez-
_zi diretti allo scopo di ridurre al minimo " possi-
bile il numero dei* malati ln cura doi quali deb-
‘ba essor praticata negli ospedali. I8 rileva a que-
sto proposito come nei piccoli Comuni manchino
spesso al medico [i mezzi indispensabili per prov-
vedere alln cura ‘a domicilio di infermi” poveri;
inconveniente questo al quale potrebbo ovviarsi
quando essendo il servizio assunto dalle  Provin-
cie, questo integrassero e rendessero pilt efficace
I’ opera del medico mediante Ja istituzione in
determinate, localiti di ambulatori provvisti di
qunutog“? necessario perchd il medico condotto
possa con speranza di successo intraprendere la cu-
ra di certi malati. I cio potrebbe far consegui-
re ai Comuni una economia notevolissima nelle
spese .di‘spe’dﬂim come dimostrato anche da-
gli ottnm usultatlrm plopomto ottenuti mediante
appunto i nvveuuta istituzione ‘facoltativa dei det-
|t nmbuhtou da parte della Provincia di Roma.

Osserva quindi come anche considerata la que-
stione sotto .questo punto di vista, non possa so-
stenersi che 1'affidamento alle Provincio ’ del ser-
vizio‘delle‘coudotte 'mediche non sia reclamato
-anche dal,, blsoguo di: dare al servizig, stesso un

‘assetto  pit completo-v- razionale; e si! augura che
il prossimo Cougresso affermi- e'mconoscmi.la ne-
cessitd dellu riforma succitata m’ vt‘—

I comm. Ballati Nerli‘'si “diffonde mﬁue a
parlare della funzione 1mportmt1ss1ma della inge-
renza dello Provincie nel campo: della politica del
Aavoro, dsservando fra 1’ altro come in Italia esi-

pitt va-

non si sono ‘ottenuti pratici ed- utilj effetti- poichd’
lo Stato,iche tutto }1d_~voh1to_ accentrare’ in  sd,
inon pud essere in grado di provvedere alla e-
‘satta e completa applicazione delle molteplici leg-
gi- che esistono in materia ; — -applicazione, che
richiede spesso da un lato funzioni esecutive trop-
po’ dettagliate, e . dall’altro ingerenze ' regionali
troppo speciali e difformi, mentre invece “‘le une
0.le altre’ potrebbero benissimo essere esercitate
dalla Provincia mediante un uﬂicio’-"pf‘ovinciale
del ]bvor(‘) cattedre ambulanti di previdenza S0-
ciale o tl‘lbunuh dei conflitti del lavoro. i,

11 dotto e competentissimo confemnzmm fu
mtenotto‘spesso da applausi- ed, alla’ ﬁue ebbe
cougratuluzwnl vivissime. :

. Fra i presenti notammo — oltxe i succltz\h
— il deputato provinciale cav. Camaiori. Si era-
no scusati o per ragioni di salute o per"iprece—
denti impegni i consiglieri provinciali cay. Lat-
tanzio Mabri Mignanelli, avv. Remlgno Bartalii,,
cav. Tombesi Trecci e avv. Angelo Suvollx‘%l con-
siglieri del nostro Comune avv. Angelo Rosini,
'prof. Giovanni Barni- e Menchini, non chc il sin-

¢

11 cav. Marri Mignanelli si scusd con 1 on
Sindaco e con lo stesso comm. Ballati lel m,u-
vendo ad ambedue.
Termivath la conforenza venne oﬂexto 1 da ap-
posito 'Comitato al comm. Ballati Nerli o all’ on.
Pilacci un sontuoso pranzo preséo il Ristorant |
Il Giglio: Al simposio cordialissimo parteciparono
anche il sindaco ing. Costanti, 1’ assessore avv.
Tamanti, il nob. Camaiori, il dott. Rioravanti, il

“Stato e la Provincia nostra per i

'menté uniscono fra loro Siena e Montalcino, .

}role di omaggio e piene di™ ammuazw;m@g
‘" march.- Ballati Nerli per I’ opera, assni\ia
‘ed illuminata .che spiega a vantaggio dell*Am-
. ministrazione provinciale e “che lo did specialmen--

\vertenm con lo Stato.
sta;una vasta legnslazxoue sociale “da  cui perd . ‘f

il ricevitore del Registro 8ig:
il giudice conciliatore sig. Vieri Pnde].lettl,’ 4
ficiale di Posta sig. Terzi, i signori- G}useppe S
loni, Torello Lardori, Bnrico Del, F&‘h‘u
]mccmh o Tommaso Clementi, ;-

Allo- frutta I’ avv. Tamanti nngmsz ik bene-
morito Presidente della Deputazionels: provmemle
pol, cortese ponsioro avuto di tener la‘dottal. sua
conferenza nolla cittd nostra, e port ut
della. Rappresentanza comunale all" amutlssxmo
Deputato del Collegio on. Arturo Pilacci semp.rev
presento dove vibra la nota pdmottlcn, dqy
como questa volta — 8i gvolgono <ot cem‘
forme utili per le nostre pubbhcho ammmmtm—
zioni, dove |7 interesse del Collcglo ‘lo’ nchxede,
dove una sua parola autorevole . pud eqsere dx
giovamento al hene dei singoli e di tutti.
Il march. Ballati Nerli nngmm) ‘delle " liete
accoglienze fattegli ¢ si compiacque di constnm-‘
ro come tra i fautori delle riforme, in; forza del-

Bnguh,

Ti-

le quali potrebbero le Provincie * spiegare - un’ a-

sione efficace a vantaggio di ogni parte del” lore
del

territorio, sia 1’ on. deputato Arturo ‘]”"”,

quale pose costante
alla tutela degli interessi del Collegio, e
magna pars che egli ebbe come dotto - giurista
o stimato™ nella - 7
fra; 1o

{a,
as

in rilievo 1’ opera

8110

e come puhmenhue influente
felice soluzione della vertenza

che 7 era
contributi
pagati

questa indebitamente per i lav
ulici della Valdichiana.

Cna grande ovazione salutd
dell’ insigne e benemerito Presidente.

Segui il cav. che, felicissimo,
neggid ai gloriosi ricordi storici che si strstte-

le belle parole

Camaiori , in-

Sorse da ultimo il nostro Deputato™ con pgb

Bag VIB,

te per farle ottenere la v1tt0rm nella. succ1tata

Anche 1’ on. Pilacci espresse la sua gratltudx-
‘ne per le festose accoglienze. avute di: ‘n0v0
dalla popolazione montalcinese, ed accennndo alla
‘futura lotta elettorale politica ricordd il dovers} che :
)nnuo lo classi dirigenti, quello ciod ch sveghar—
s e di organizzarsi; giacchd — disse —. accla- *
matissimo, fatto segno ad .una grande dimostra-’
zione di ' simpatia, le bandiere- si portano _alla
Dbattaglia e vi si levano in alto per fn.rle tnonfa—
re non gia per farle cadere. "
Poco . dopo le ore 17, uuova.mente \saluta'cl
dalle. Autorita e dagli amiciy 1’ on, Pllac
I march.. Ballati . Nerli partirono alla volta di Sxeua

Il partito costltuzmnalew ?
ha il dovere di organizzarsi -
Sono gli  womini pil_autorevoli -del uo-'-i\:‘ !
‘stro’ partito ¢he pel mezzo della’ stampa :
‘nelle Assooiazioni nei -Cougressi, -erompono %
“cconcordi in un grido : Serriamo: lo file!
‘ Oggl 8 -un chiaro pubblicista ed. insigne
;:pn]a'nenmw I on. Emilio Faelh “cle’ pas-
vsandy”in vassegna le forze dei partltl pel‘
trarne appunto qlldlLllG lnsegnamento sm do- (
veri del pattito liberale nella p1eparazxone
“alla grande futura lotta elettorals pohtlca,
insiste sulla necessita che il partito liberale,
- quella borghesia, « la quale ha dato all’I-
talia la sua libertd e la sua wnith e che ol

o realtd la grande maggmlan?a del paose»
si organizzi € facei !

«

14 8U0 — per ragioni ide-,

sig. Ferruccio Ricei, il prof. Luciani, il cav,

ik

Cali, e platlche — il programma di 1|f01me




e

IR . .
‘\socl&ll. E qul Venendo a spxegare nettamey)-
e che cosa ‘egli intenda per riforme sociali
. ‘definire i doveri della democra '
zlonale, democraﬂa non degenera

"amplesso innaturale: col

zia costitu-

nte per un’
collettxvnsnmo

! ma
: ! intesa & dimostrare” con le riforme e i loro
i oA eﬁettl la vanifa e I’ lmpmduttlvxtu "socinle

4 della lotta di classe, 1’ on. Fael); cost seri-
S ve- « Lo’ Stato veuturo non potra . essore
‘ . una “dominazione -di classe, né per la bop-
ghesm. nd per il ploletarlato Se & una a una

: ]9 ‘riforme ‘sociali ,Potranno, m miopi, sem-
ek brnr@ parziali concessioni, al socialismo, il
iy pmgmmma delle riforme economiche, ull’ iy-
,domani - dell’ elargizione di -'tutte 1o liberta
polmché 8 in ‘realtd lo steummo del collet-

:  tivismo™ e del sindacalismo: R la salvezza
P della socletz\ presente fondata dal liberaligmo
o .borghese Il ~liberalismo classlco non solo

uon,deve sexvxre al, somahsmo e farsi assm—A
‘; bire da: questo ma,: deve dxstruggerlo dimo-

strandn con_l fatti che solo; la - democramaf
I e ; stltuzlonale pud in Italia ellmlnare nei li- )

quando.
,a pessxma abxtudme d1 non cu- |
rare' la propna .organizzazione, e *— - dicia-
mo tutta Tlaverity “di  considerare come .
1l 'suo comu;ato centrale il Ministero dell” iu--.
terno e come comitati locali le Pl‘efettule '

Y Deve combatbere, ricordarsi-'di essere la

maggloranza. “del paese,  scordarsi delle sue.
divisioni assurde ¢ ,delle sue cattive abltudl-

m.,E se. non avra 'la forza d1 lottare e d1

~v1ncere nei, veuturl c(-mm si rassegm

ks

nvoluzwnarl pazn
«'on lo lllumml

\prepara sarebbe, invero; . sommamente peuco-.
0sa., ogm sclssxone "come 1. mveterata -abitu-
dme di apatxa nel campo hbera.le costituzio-
nale..Dobblamo, scuoterci e" ﬁoxtemente orga-
mzzarcl. Dobbiamo’ serrara le‘ file! B que-
sto 7il| primo nostro dovere di cittadini, que-
ata la ‘vera e piu efficace arfna di - combatti-

— e

stanziava in vm supploliva ||ro 1300 por i In-

vori di correziono alla strada di accesso alla cit-
ta dl Moutopulciano.

l)onmlncu scorsa quenll\ citta
dare ai suoi vulorosi figli
bica, solenno attestato di
noscenza, |

A org 10 un corteo nnpnncnto e, coq] fullco-
wonto rispecchinnte I’ unita di pensioro o di sen-
timento dolla p()polnnuno, 8i diresso dalla  Tizza
* — montro le musiche suonavano inni patrioltici —

al Toatrg dei Rinnuovali ovo si svolse in for-
ma solenne e -commovento la* corimonia® della
consegna |della medaglin ‘~""ricord0 ai' prodi ¢om-
battenti. |

Al bnnco della ploqldemn presero posto il
prefelto comm. Metlo, il'sindaco cav. uff. avv.
Bianchi Bnudmolll, il- presidente del Gomitato pro
nombnttentl in Libia conte cav. - Emilio “Tolomei
per la plovmcm, colonnello cav. Cusana ‘coman-
dante: I'87° Fanterin, il presidents del Tribonale
cav. Rotolo, il procuratore” del Re cav. Ghidoli,
-il maggiore dei carabinieri.,cav. 1. Alessundlo
il presidehte della I.‘u\telluuzn Mlhtnre 51g Gual-
ctiero Petieni.

* Dietro: al banco era. il gruppo del redum
Nel fondq del palco i giro tutti i 'labari delle
Associazigni ‘e le bandiere delle Contrade facevano
radiosa corona ai bravi:giovani.

Fra lé adesioni,” numerositsime, ricordd la se-
guente inviata per telegmmma dull -on., PllﬂCCl
deputato h\ Montalcino : - ¢ Vi

l Conte D’ Elc; wie

volle o seppo
y reduei dalla guerra li-
ununun/mne o di rico-

< Oggl ohe Siena, coh sclenne unanimitd di 'omugglo,
compie’ 1H civile rito di onprare e commemorare i suoi
figli, o tornati dai campi della glorm e delln morte Fal
bacio e nlla plaudents’ ammirazione ‘della’ patrm, 0 ‘per
essa eroxfnmenle caduti-con la.suprema divinatrice ¢ vi-1|]
sione dex, suoi mnggxon dephm, anch’ io.con ammu pal-
pitante dl orgoghosn tenerezza per le superbe gestn. com-
piute, mando ad ossi. ficmic $aluto™ riconoscente o com-.

. ]&&z“wf“““’l’“wgo

le'e dlgmtosn £ha"ha “orond, g 6 chiuso questa
guerra necessaria o giufta, fltoio ll "fervido voto che in
quelle terro, per trionfagto ;virty dl‘ popolo zitornate ' i-
taliane, 11 genio d’ Ifu]mabbm ora dqtuttm suoi figlile
energie flecessarie percorrere tri
s0 cummmo della vivilta.

ﬂAAnﬁAﬂ_ﬂ»AAA<nh

Arturo‘ Pilacei
bellissimo dlscorso Giovanni
Borelli, il propagandigta- ferverits\ ed;; elettp, che, '

Plouunzm un

come unwsoldato rispoude- ; vcfleutexosameute ‘ad
ogui appello che gli venga rlvoLto i
- idealitd nazionali. . . e p

v o8i procedette qumdl alla dlstnbumone delle

‘sindaco uob Bmuchl Bnndl nelll

Glmm addietro avemmo qui T elezlom pmzm-
li amministrativé. Vennero proclamati’eletti i “si--

Quinto Faeuzi o cav. Algusto, Carraresi-
Nella 'frazione di Petroio vennero elettl

sigg.
Martino Marri e Girolamo Senesu

1 vazioni ; ] ,nb,

compiangeva — capite! — la mm«vpletosa‘

cate, alle quali ho
i
, mia ormai’ lunga

medaglié a- ciascuno’ dei “‘reduci," al ¥ quah Ton., |
v o L2

goori nob. Vénceslao Gori'iPauniliniy-conte’ Ema-:
| nuele di Rord, Elviro Palmeriniy Prospero Rossi,

Io vivo una v1ta di SacrlﬁCl‘
colplto da. cxudele

vato, coqhetto a ricorrere . per ‘unr
“alla Jucale Banca di Sconto e Deposltnseua»

"vessi venduto a. penna o il stlmzw e AT
cevessi in compenso, in regalo, leo 10 ‘l o)
“le 100 lire come ha mallgnamente 1psmua-
to chi mi si professava fino da pochl‘glo
‘ni or sono amico sincero,.  amicoleale;".a;

condmone patcrn.x .

"prostituito a dlqquh calcoli * di 'venahr
di tornaconto la missione della St&mpaﬂ'r 1 ¥
sto mio giornale ; missione, di cui vedp e/ﬁenbo
 tutta la béllezza, tutta la nobilt. B del mio. 7
disinteresse, della mia austera rnthtudme.rw '
me cittadino e come pubbllclstd. pPOSSONO fare. i
testimonianza. persone autorevolissime, altolo-
avuto

occasione” nella

carriera giornali

1eudele dpprezzati servigi.
Menzogna, del resto, & '1
“mi occupo delle cose locali. E dir cif
prio. 1’ indomani del giorno in cui.la citta-
’ insorgere a ' tutela - della’
invmarb :

dire che

dinanza mi vide
‘Fortezza  per certi lavori di scave,
‘ che gluugesse — come giunse —- pron‘ta-.
'meute rlparatore l’ energico: mtervento

“ la nomina d1 cornspoudente della Tnbuna-
La pa.rtecxpazmne di nomma glit pervamva.

\rentl ‘quasi “tutti con licenza ‘@ ouore p.L pggtl.
'd1 studio’- presso la Scuola - Normale
iUmversntana di Pisa, ﬁgura. il it
concittadino sig.. Alfredo- Saloni. '

R
Egli ha ottenuto il posto secondo -classxﬁcato.
E’ un - altro -splendido . successo  cheyil,

s
tmo giovane consegue a consola.zmn dellaZisua
gfmmcrlm ad onor suo ‘e di queata sua te mf gbz.le

ldi nmastx (lire 310) "= +$8mpre -~ per;

.mento,” B selnamole col - pitL amplo spulto
di L‘bmordw e di abnegazione “obliando " dgni
motlvo "di rigentimenti, 1’ occhio ‘tenendo
ﬁSBO soltanto all’ 1ma.gme augusta della Pa- ,

Il-Prof. Dott. Luigi Rugani della
R. Universita di Siena ogni giorno s
consultazmm private -dalle ore .10, 30
alle. 12, 30 per malattie dell orecclno,

naso, . gola. O N
", Siena Vla Cavour 27 -5 lelefo-
no 2- 30 . RO

15copo’ pietoso: © patriottico 1 quando:
‘K\gedata la clagse 1890. ; ’
.. . La Congregazione di Carita, o par gsa i
(suo degnissimo presidente " dott. Gmseppe ‘Ellom by
ha inviata ai cittadini dells’ varie ‘classi' ‘somal.u
“,una cu-cola.re1 per uclnesta d1 oblazio
Jre seguente : Yy
Lo Statuto dell Asilo dez Vecchz. zmpotent@
f' ssa.in'diecs il numero dei posti gra.tutt nello

7 D

: Da Slena ;
' ; le, nella sua
'Questa on. Deputazione provmcla !

¢+ seduta’ del gloruo% in via a’- Urgenza preudevn
‘19 ‘seguenti ,deliberazioni.: "
p cgufeli'l;mva il cav. uff. Lattanzio Marri Mlgl]ﬁ:
nelli e"il éav: Francesco Mucciarelli a c;);pc;i):ue
‘tl'l ‘Qommissione pel. xepalto della coltiva .

., del ‘tabacco ;1913 ;
‘ G.ovaum d’Asso
" consentiva -al Comune d:i icqll“ a destra o &

* 30| -

{s"»

Mallgmta 4

Ml si consentano poche lines 'di:
sta, al Risveglio, del quale oerto: uessuuo pud

“pide- smnrgmssute perchd " — dopo tutto =
"nessuno v’ & che si %ntu;dléposto a la,scmr—
si intimidire dalle pose, ‘rldlcole di un re-.
divivo, Attlla flagellum Dei. ; 4 r"‘
-Poche linee di usposta a, qua@to

o collocare una tubazione:
trnverso la strada Tlaversa del MOD“ pxe.sso

1hey

, rispo- -

aver preso sul serio i focosi ploposm Je stu-'

»*me ha dsliberato - di dunmmre 7 postt gratud

Stabalnnento, ma la Congtegaane di; Ca
B elevd\gwadatamento a qumdwu, con.q i
/,)‘icw ‘per’ile persone favor ite,".alcune delle ‘qua
manctmtc di tutto, ¢ facile” zmmaqmar A
. Pero ment)e fino al 1910 41, )
grado dt soppoltaze il maggzore 997 amo,(
h anno successivo si chiuse mn dzéavupxo

rsz chzuderd n dbsavanxo nell’ anno
1 :

1Lp1 esenza a talz resultanxe la Congréyazw-

da me e questo mio gloruale.':
I . f

\

o Imano mana, che st rendemnnq v,uaantz 2 Ja
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! ‘;\

1
|

modte) dei rwoveratz ma mtanto é nec
" mmm,«e pwzenh dell’
du 8 il npetersz delle deﬁ

in "serio’ Simbarazzo U am

Ay 'E"la qugsto intento che 7l sotto.
i qu,, -alla: C’hntd cittadina perchs.
" to,; con ye]zer? 0 con! ‘denari alla lzenementu 15t2-
mane RO

i)

mzmstraxwm

i essario - ay- I!\T 0TI B -
era ’ 1
c,gm Puz onde impe- | Z1E VARIE AVVISO dl concorSO
e Ch"”w“ercbbem Concorso i [l Sindaco dél nostro Cdmune, 3
La. Cumem di Commorcio. dolla Provin- _gtanti, rende noto che da oggi ‘a“tutteit
:CHtto si i | cia di Siena fa noto quanto segue ¢ decembre prossimo & aperto- il ouficarst
renga in aiy- ™ aperto. un ¢ ‘ .| posto di Medico Chirurgo -di S, Ang
) 1 CONCOrso per esamice per R ) A risieds
titoli : |- L Colle ove il titolare doqu risieder
! 1o, I Per essere ammessi al concorso,

]dgnan potranno essere zzmessz al} Pacgz,
denfe ed i generi ducttamentc al. Ricovero di
fiA! Mendwitd Dells offerte pervenute il Direttore

' ne relascerd tricevuta da staccarsy da apposito.
"~. bollettariv:-a'madre e ﬁglm, inytandola fosto gl
domwzlw det «singoli bencfatlbn.
q : \ : Dot} Q. Pilons
; Oonoscm.mo per molteplici Prove, quanto - sia
W g@neroso cil'.cuore della popolazione. montalcinese.
: Niun dubbxo percid che all’ appello ‘nobilissimo
“del presxdente dott. Piloni, vorra' la popolazione
- rispondere favorevolmente, aiutaré 1’ Istituto santo
“che’ accoghg i poverelh Totti dalle’ fatiche o . da-
W glx ‘anni, -

.+ »'Sappiamo:che gia molte Persone, anche di. umi-

i cbndlzxom 8conomiche, hanno :fatto™ qualche te-

nue els.rgmone Noi pubblicheremo, a suo tempo, i

' nomi dei generosi ; ma intanto ci piace segnala-

“10.1" elargizions .di 31 carri di legna fatta.- dal
sig. “Antonio Tamanti -e che si bene risponde al-

le tradizioni di pietd della sua distinta famiglia.

“La mancanza di carbone a, Montalcino
— mcrediblle ma vero — 3 oggetto di glustxs-
sime* lagnnnze
" Perchd-coloro, che comprano i bosclu non
pensano allorchd fanno il contratto di vendita
-del carbone, -ai-mercanti pil grossi. che & dovero-
so formre 1.{ paese. dx questo elemento essenzna—

& quattro uSS(‘"‘ul per complmo il
tirocinio | pratico nel commercio internaziona-
; le sulle ])lu//e di Budupw( lnone‘ Mosca
e Bclgmdo : ‘ -

. ()o
.. a quattro borse dj pldtlul commer-"

| ciale sulle piazze di New - Iorh, Veracruz,
Buchos Ayles . Bangkok' (Smm)
T i titoli viehiesti occorre il diploima

di laurea conseguita nelle sezioni  commer-.
ciali delle Regie Scuole Superiori - di + Com-
mercio, dipendenti dal Ministero di Agricol-
tura [ndustria e Commercio.

Per maggiori informazioni 1|volge191 al-

la Segrateria -della Camera dv Commercio.

Prescrizione delle monete di:nichelio -
da centesimi 25

— Le monete di nichelio puro" da - cent.
25, per effetto del R. D. 13 febbraio 1908
‘0. 54, saranno colpite dalla " prescrizione
vcol 31 gennaio 1913, e dal giorno. succes-
©sivo cesseranny di essere ricevute dalle’:pub'-b
bliche. Casse nei versamenti di.sommedovu-
te-allo Stato e mon saranuo pil; ammesse
al cambio con valute aventi corso ; ]egale

.Le monete predette,. giusta : quanto venne
stabilito con la“cirgolare del Mnn t

\

o nwmnnduz vm, carboma, uova, cnc—‘
( magxone, saluml . Almeno si pensasseé prima ai|
blsogm dell& proprla popolazione !

ot Cooperatv. . (obumo

N MONTALCINO

I:sxg Soc1 §0D0 COD.VOC&tl in . Assemblea Ge»
nerale per il giorno. 15 Dicembre. corrente :alle
ore 14,30 nei locali delle:, Scuole Comuna.h Ma-

- schili per il .seguente - *
*ORDINE DEL GIORNO
Lo Oomumcazlom importanti-della Presidenza
“Dlmlssmm del Presldente [ ‘deI'Cons1gho

‘

1 Presidexite‘
Uy V . .Padelletti

|:si che i prezzi del "grano con

. Tesoro dol 2 febbraio 1909 :
1 S0n0 puxe<camb1ate da tutti i, Gonfabl
‘lo” Stato ed Uffici. postali del Revno

oL

‘Le nonete di nichelio misto:r da, cent 20-

di veccluofcomo contmuelanno‘a,d essere- ac-’
“cetlate e c:ambiate dalle pubbliche casse:fino*
‘al 30 giugno 1914, rimanendo poi, da det--

'ta epoca, colpite anch” esse dalla.iprescrizione. :|.

- Prezzo del grano e del ino
Dai. Bollettint dei nostri mercati. rileva-

“lieve r rialzo

'nelle’ qualitd inferiori oscillnruno nella. scor-,

sa settnnana fra.live 28, 75 [ lue 30 50 al

qumtale e ) -‘

Vini nuow di co]llna da lue 26 o, 37
— di plano da 16 a 25. -\ . %

N
o

presentare la domanda corledatu dei
ti (Im umentl

Certificato di naquta,
Cortificato di Cittadinanza Itulmu‘
non anteriore: a mesi sei; s
Situazione di Famiglia limitata, nl]n.pemona
che’ dovrebbero seguire il concorrente : nell
residenza qualora venisse "prescelto | ;
Certificato. di buona condotta e divtmoralit,
rilasciato da non piu di tre- mesi, dal d
del luogo di residenza abituale ; 4
Certificato di penaliti con da‘ta ‘non.+ anteﬂure

a mesi tre ;
Certificato di buona e sana costituziong ﬁ'dxr'a

di data non anteriore a mesi tre ]

Tutti quei documenti che valgmm 2
ré 1’ abilita -del Concorrente. v

Stipendio L. 3100, delle quali T, 2200
per la cura dei malati povert L.~ 200
per- quella degli abbienti. Lo stivendio @ BOZ~
getto alla ritenuta del Monte. pensioni et izl
fa Imposta di R. M. -

Il titolare godrd altresi dell’annuo -con—;
tributo fisso di L. 400 pel mantesimento >
di un bnon cavallo che ha I’ obbligo di tene- |
re onde disimpegnare pitt speditamentdil-ser-’
Montalcino, 10 novembrs”1%i2.. =

d ).rmsstu‘ t

e

ACQUA MINERALE",X" ;
DELLA

NZNZN/N, .\"%.\\"/e.\"/,/

VA

.'smo ecc, come viene dlmostratq‘;da."
certificati Medici,

nonchd dalla ‘Re

Y. .

/o

lazione scientifica del chiarissimof
-prof. Taddei. Vendesn dai - pPOpme-.
Sig. BARTOL in PJaz'z !
Ganbaldl presso LUIGI CIAGC
(Siena) MONTALCINO.. (Slena)- .
y/\/\/\MA/VV\MMI\Mk\

Angelo: Andreini- gerente responsabi
Montalcino, Nuova Tlpograﬁa

tari e

&,\‘”/..\\""/.;NN%\\"’/“\".‘ A

NUOVA'ﬂPOGRAHA
wo TURBANTI& C. -

”MONTALCINO

a

Ormai

macchmarlo moderno.

e nconoscuuto da tuttl che solamente- Ia
Nuova Tlpografla pub fornire ax "Municipi, Esattorle
Comunali, Opere. Ple,,‘AmmmlstraZlom Rurali e 'Co
‘merciali ecc. i mlgllori?stampatl aprezzi- assolutameﬁte
convenienti perche: ¢ ‘1forn|ta di ottlmo materlale e d

@@ @@ S5} @Jl@@
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